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VERSO UNA RETE INTERNAZIONALE PER l’ECOLOGIA INTEGRALE
SAPERI E IMPRESA A CONFRONTO

Taranto, 6 e 7 aprile 2018
Camera di Commercio

Cittadella delle Imprese, Viale Virgilio
Taranto

Obiettivo e fasi di realizzazione del progetto globale

Nel mese di maggio 2015, un pontefice che ha assunto il nome di San Francesco d’Assisi,

dichiarato nel 1979 patrono degli ecologisti, pubblica una enciclica sulla cura della casa comune,
Laudato si’, evento dirompente nella storia della dottrina sociale, per l’apertura ad una

collaborazione planetaria a favore di una urgenza improrogabile.

L’enciclica, tra i sui molteplici scopi, persegue anche l’obiettivo di far pressione sui governi

di 193 paesi membri delle Nazioni Unite, che nel mese di settembre del medesimo anno si

troveranno a discutere sugli obiettivi da perseguire per un piano di sviluppo sostenibile. Il 25

settembre 2015, essi sottoscriveranno infatti la Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile (vedere

allegato in fondo).

Il 3 febbraio 2016, per far crescere la consapevolezza dell’importanza di tale Agenda e

mobilitare tutti alla realizzazione degli obiettivi prefissati, è nata in Italia l’ASviS (Alleanza per lo

SviLuppo Sostenibile).

“La sfida urgente di proteggere la nostra casa comune - scrive il papa nella Laudato si’

comprende la preoccupazione di unire tutta la famiglia ttmnana nella ricerca di uno sviluppo

sostenibile e integrale, poiché sappiamo che le cose possono cambiare. “ (LS 13).

È necessario un cambio di rotta, una nuova visione dell’abitare la casa comune, una rivoluzione

culturale, avviando insieme percorsi di ricerca per un nuovo paradigma.

Nel mese di gennaio 2016 la Pontifica Università Antonianzun’ , con il contributo di una ventina di

specialisti, ha avviato una riflessione sulle radici francescane della ecologia integrale culminato
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nella pubblicazione del volume motiografico della rivista Antonianitm: Omaggio delta FontUìcia
Università Antonianum alta Laitdato si’ (Fasc. 4, 2016). Successivamente, essa ha elaborato un

progetto in diverse fasi2, per passare ad una concretizzazione della via auspicata dalla medesima
enciclica. L’intento è giungere alla costituzione di una Rete Internazionale per l’Ecologia
Integrale, con la pubblicazione di un manfesto programmatica, per la promozione e il
coordinamento di iniziative accademiche e imprenditoriali, radicate nel territorio, e impegnate a
sostenere un rinnovamento nei termini auspicati dall’enciclica, cioè per promuovere una nuova

visione dello sviluppo.

Il progetto prevede 3 seminari:

• Il primo, a Roma il 12-13 gennaio 2012, ha visto coinvolte diverse università del territorio
nazionale. 20 professori, tra cui: teologi, ingegneri, fisici. sociologi. economisti, e giuristi che si

sono confrontati su un’ecologia intesa in senso integrale, per passare da un modello
competizione a uno di condivisione.

• Il secondo seminario avrà luogo a Taranto, presso la Camera di Commercio, il 6 -7 aprile 201$.

Proprio a Taranto, territorio ferito da un non modello di sviluppo. In tale occasione, la ricerca

accademica si confronterà con l’imprenditoria che crede nella sostenibilità, per delineare insieme

le ricadute sia a livello della terza missione dell’università (vale a dire, le ricadute della ricerca

sul tessuto sociale e territoriale), sia a livello della responsabilità sociale delle imprese. Taranto è

una tappa importante, nella sua valenza emblematica e come possibile generatore di novità, sia

locale che globale. In tale prospettiva la parte introduttiva del seminario Jonico, nella mattinata

di venerdì 6 aprile, sarà aperta alla pubblica partecipazione (vedi programma qui di seguito).

• IL progetto prevede anche un terzo seminario, che avrà luogo a Roma, presso la Pontificia

Università Antonianum nei giorni 2 1-23 giugno 201$. Qui si elaboreranno le linee essenziali del

manifesto programmatico e dei percorsi formativi per un vero cambio di paradigma.

• All’inizio del 2019, ancora presso l’Antonianum, il manifesto programmatico e gli itinerari

culturali e formative saranno presentati pubblicamente. L’iniziativa mira a sottolinearne la

necessità e l’urgenza di “costruire leadership che individuino strade...” (LS 53).
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Programma 6 aprile

9.30-12.30 (Sessione pubblica)

Modera: dott. Antonio Maria Mira (giornalista Avvenire)

o Intervento di apertura: Cav. Luigi Sportelli (Presidente Camera di Commercio)

o Saluti: autorità accademiche

Introduzione:

o Prof. Giuseppe Buffon (storico, Decano della Facoltà di Teologia, Antonianum)

Intervengono:

o Prof. Enrico Giovannini (economista, fondatore ASVIS)

o Prof. Mauro Magatti (sociologo, Università cattolica del Sacro Cuore)

o Dott.ssa Catia Bastioli (Presidente di Terna)

o Dott.ssa Vera Corbelli (Commissario Straordinario per le Bonifiche. Taranto)

15.30-18.30

o Momento interno di dibattito e confronto.
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